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Approvato ieri sera dal Consiglio comunale 
il nuovo regolamento del «Palazzo» 
Informazioni in tempo reale, più controlli 
e «question time» sono le maggiori novità 

Il testo è stato votato aD'unanimità 
sulla base di una proposta avanzata dal Pei 
Un provvedimento temporaneo in attesa 
dello statuto definitivo del Comune 

La trasparenza entra in Cam o 
Le cose che C^rraro 
rion ha avxtto 
il coraggio di fere 

" . , RENATO NICOUNI 
1 wm 11 sindaco Carraio com
pie il suo primo anno al go
verno delia città di Rema. 
L'occasione potrebbe essere 
lieta: Carraro non è Giubilo; 
se dare prova di capacita di 
ascolto e di mediazione; etc. 
I miei auguri non gli man-

, citeranno comunque; ma, 
accanto alle cose buone, mi 
lecca lare notare i non po
chi difetti che quest'anno ha 
rivelato < impietosamente. 
Questo è tanto più necessa
rio per via dell'approvazione 

, della legge per Roma capita
le, che chiama il consiglio 

' comunale di Roma ad un 
difficile (anche se esaltan
te) impegno. Sarà davvero 
possibile che Roma, dopo 
essersi date le misure della 
capitale dello Stalo demo
cristiano, con tutte le confu
sioni tra Stato e Partito di 
maggioranza relativa, tra po
litica « affari, che questo 
comporta, riesca a darsi la 
misura della capitale euro
pea ed intemazionale? Siste
ma direzionale orientale, 
decentramento e riqualifica
zione abitativa e culturale 
del centro, parco dell'Appia 
Antica e sistema del verde, 
riqualificazione della perife
ria, disinquinamento, etc. 
tono possibilità aperte, non 
ancora sicurezze. Per farle 
divenire realtà, voglio dire 
con molta franchezza che 
cosa mi dispiace, lasciando 
stare' la diplomazia, del sin-
dacoCarraro. •• •- ••* •. 

Per cominciare, scarsa ca-, 
rifa. I duemila immigrati del
la Pantanella sta'rino IT, al 
freddo, tenia, vetri e ormai 
senza nessun progetto di in
tervento della Giunta. Debo
le- nel difendere i diritti dei 
deboli, la Giunta è Invece 
forte nel difendere i privilegi 
dei forti. Sul caso Galleria 
Colonna avevamo visto giu-

r sto: non c'entra se non mar-
t ginalmente la presidenza di 

turno italiana della Cee. tan
to meno il decoro della città 
che «1 barboni» (!) avrebbe
ro minacciato. -., C'entra, e 
molto, Vincenzo Romagno
li, le sue difficoltà finanzia-

' rie, e la sua necessità di ven
dere al meglio il patrimonio 
dell'Acqua marcia: Galleria 
Colonna, Adriano-Ariston. -. 

Vogliamo dirlo In un altro 
modo? Prendiamo il feno
meno - che non sarà sfuggi
to a nessuno - della chiusu
ra sempre più estesa di sale 
cinematografiche a Roma. 

' -Se anche la Fininvest, di Ber
lusconi, come sembra, è in
tenzionata a trasformare in 
multisele locali come il Mae
stoso e il Giulio Cesare, que
sto non risolve il problema: 
che non dipende solo dal 
numero degli schermi, ma 
dalla loro libertà, che una 
condizione di semi mono
polio limiterebbe. Carraro 
appare esitante su. questo 
punto; non dovessimo fargli 

' gli auguri, sospetteremmo 
una • sua incomprensione 
della peculiare managcrialt-

•'.. tà che si richiede ad un pub
blico amministratore. 

A dilfcrcnza del manager 
privato, che ha come fine il 
profitto, il manager pubblico 
deve intervenire (natural
mente il meno possibile, 
con una logica opposta a 
quella statalista: ma interve
nire il meno possibile non si
gnifica non intervenire) per 
equilibrare e comporre quei 
conflitti che il mercato da 
solo non compone, caso 

• mal risolve secondo la legge 
del più forte. Sotto questo 
profilo, Carraro difetta di stf-

. le non solo nelle grandi ma 
nelle (piccole?) cose. Penso 
al matrimonio del figlio di 

' Gava, con le macchine par
cheggiate in quintupla fila 

' davanti a Palazzo Pecci 
c Bruni, col risultato di blocca
re totalmente, il. .traffico in 
Piazza Venezia. Dal Campi
doglio era impossibile non 
accorgersene. E anche vero 
che, in tutti gli esempi che 

1 ho portato, o quasi, Roma-
- gnoll. Gaya Ir.. (Berlusconi a 
parte) le debolezze di Cor-
raro«ono provocate dal vero 

. incontro con la De. 
- Riuscirà Carraro a liberar
sene? A sottrarsi dalle ipote
che di Giubilo e Sbardella? 
Poiché non possiamo non 
pensare che il Sindaco di 
Roma sia responsabile delle 
sue azioni, lo avvisiamo die 
non potrà usare, per difen
dersi dalle nostre polemi
che, lo scudo crociato. 

Se il Sindaco di Roma lo 
imbraccia, è una sua scelta. 

1 PROGETTI IN AGGUATO 
QUMII 1 progetti Individuali dal coordinamento associa
zioni parchi romani. Tali progetti, secondo II coord.. sono 
situali all'Interno o lungo il perimetro del parchi. 1 metri 
cubi comprendono anche l'edilizia non residenziale. 1 
plani sono tutti nsi Ppa dal Plano Regolatore, alcuni sono 
in fata di psrtMlonamsnto. 

INSUOHERATA 
Case e campi me 

' " PARCO DECIMA-MALAFEDE 
Tor Pagnotta • -
(di cui 800.000 Peep) 
Trigona (Peap) 
Vallarono •• 
Giardini di Roma 
Prato di Botte 
Malafede (di cui 87.000 peep) 

260.000 

4.500.000 
157.000 
300.000 
637.000 
390.000 
360.000 

. . „ . LAURENTINO ACQUA ACETOSA 
"Afa Agricola Immobiliare me. 

VEIO 
Voltala me. 
Grotta Rossa ;.."..•,./...••.'•. •>.••.: 
Saxa Rubra 
Casale del Pino >. 
Borghetto San Carlo 
SanlaCornella 
Pietra Pertusa (Peep) 
MonteOliviero •-•• 
Giustiniana -
Tor Vergata 

- AMENE 
^«ttecaminlmc 
Prato Lungo 
Capannacce 
Riserva Cacciatora 
Casal Bianco 
Prato Lungo 
Casal Boccone 
Casal Boccone (Peep) 
Ponte di Nona 
Ponte di Nona (Peep) 
Via delle Valli 
Sciarlo 
Due Lunghezza 
Torraccia, Casal Monastero 
• Lunghezza (Peep) 

128.600 

390.000 
- 398.000 

167.000 
83.018 

186.000 
•77.000 
176.000 
115.000 
42.000 
57.000 

. . - - '. 
. 76.000 

108.500 
75.000 
69.000 

105.000 
: 113.000 

70.500 
200.000 
183.000 
900.000 
250.000 
16.000 

235.000 

2.000.000 

Il Campidoglio volta pagina. Ieri, all'unanimità, il 
consiglio comunale si è dato un nuovo regolamen
to. Accesso alle informazioni, controllo diretto per i 
consiglieri dei lavori della giunta, norme certe per 
un più efficace svolgimento delle sedute. Questi i 
tratti più salienti di un provvedimento proposto dal 
Pei un anno fa, che trasforma l'aula di Giulio Cesare 
in «palazzo di vetro». 

FABIO LUPPINO 

•f i Trasparenza, efficacia, 
modernità. Sono gli attributi 
cardine del nuovo regolamen
to del Campidoglio. Il testo e 
stato approvato ieri sera dal 
consiglio comunale, all'unani
mità. L'aula-di Giulio Cesa» *T 
Ubera di dosso l'Immagine di 
luogo logoro e poco visibile al
la città e diventa un «palazzo di 
vetro*. Sarà più facile l'accesso 
alle Informazioni per I consi
glieri comunali, sarà più sem
plice per il consiglio lavorare 
efficacemente con l'Introdu
zione dell'ottruzionlsmo «re- ' 
«ponsablle». Ma ci sarà anche 
un maggior controllo su sinda
co, assessori e giunta chiamati 
ad un più rigido rispetto delle 
regole. Un testo, quindi, nel se
gno della trasparenza, propo
sto dal Pel un anno fa. appog-
glato e difeso ancora ieri dallo 
stesso sindaco Carraro. Un 
provvedimento, comunque, 
temporaneo. In attesa dell'ela
borazione del nuovo statuto 
capitolino, cosi come prevede 

la legge di riforma delle auto
nomie locali Di quelle legge e 
della 241, quella sulla «traspa
renza», questo regolamento ri
percorre lo spirito. 

Erxo. I punti con le novità 
maggiori. : 

Accesso atte Inionnazlo-
' BLI consiglieri comunali han-
; no diritto ad ottenere dagli uffi

ci del Comune tutte le Informa
zioni ed 1 documenti in loro 
possesso utili all'espletamento 

; del mandato, Le copie dei do
cumenti devono essere fomite 
in tempi reali. Nel caso ci fos
sero Impedimenti il dirigente 
preposto deve spiegarne il mo
tivo (ove ricorrano i casi di ri
servatezza previsti dalla legge 
il sindaco o per esso l'assesso
re competente). Un'innova
zione radicale rispetto al pas
sato. Si riduce al minimo I uso 
dell'Interrogazione. La novità 
maggiore, oltre.all'informazlo-
ne cartacea; e costituita dalla 
possibilità di accedere a tutti I 
materiali tramile videotermi

nali, banche dati. Installati nei 
gruppi e collegati al Ceu. In 
proposito è stato approvato un 
ordine del giorno per l'installa-
zione dei videoterminali con 
queste informazioni anche nei 
giornali «I diritti di informazio
ne conquistati per i consiglieri 
- commenta il comunista Wal
ter Tccci-devono però essere 
estesi a tutta la città. Proponia
mo quindi l'Installazione di ter
minali negli uffici pubblici e 
l'approvazione del regolamen
to per l'accesso di tutti i cittadi
ni all'Informazione». 

Coflunlsslonl consUlasi. 
Qui c'A stato un tira e molla fi
nale che non ha cambiato la 
sostanza di un articolo che dà 
poteri di controllo alle com
missioni. «Le commissioni per-
manenti - recitava la prima 
stesura deU'ememndamenio 
al vecchio regolamento - sono 

, chiamate ad esaminare le pro
poste di deliberazione della 
giunta ritenute di particolare ri
levanza e comunque tutte 
quelle non comprese nell'e
lenco sotto la lettera A». In pra- > 
tlca tutte, visto che nell'elenco 
ci sono solo provvedimenti mi- -
noti. La De si e opposta all'ob
bligo per giunta e assessori di 
portare tutte le delibera in 
commissione. Venerdì scorso 
Giubilo ha chiesto un frettolo
so vertice di maggioranza pro
prio su questo. STè arrivati ad 

.una modifica che esclude l'ob
bligo ma non toglie la possibi-

; liti. Qualsiasi gruppo In com
missione può chiedere l'esa

me preventivo delle delibere di 
giunta esprimendo un parere, 
non vincolante per l'esecutivo. 
Sarà difficile il passaggio •furti
vo» di delibere contestatissime 
come quella proposta dall'as
sessore ar servizi sociali, il de 
Giovanni Azzaro, sull'Aids. 

Question Urne. All'inizio 
della seduta ogni consigliere 
comunale avrà 5 minuti di 
tempo per porre questioni di 
rilevanza poiiUcc-ammlnlstra-
Uva. II sindaco e gli assessori 
chiamati In causa potranno ri
spondere subito, limitandosi a 
rispettare i cinque minuti di 
tempo. Al question time non 
potrà essere dedicata più di 
un'ora. Si tratta di uno stru
mento tradizionale della Ca
mera dei Comuni britannica In 
parte recepito anche dal Parla
mento italiano. Con l'obicttivo 
di razionalizzare 1 tempi è in
trodotto un limite di 15 minuti 
per gli interventi (esistito fino 
ad oggi solo per quelli scritti), 
a meno che un gruppo non 

chieda l'estensione del tempi, 
motivandolo. La conferenza 
dei capigruppo, a cui spetta il 
compito di interprete del rego
lamento, all'unanimità può 
decidere 11 contingentamento 
dei tempi. 

?jBteiTogazlon!, mozloirj, 
Interpellanze. Non ci sarà su 
questo una vera novità. Il rego
lamento votato ieri è più rigido 
sulla norma già esistente che 
obbliga alla presa d'atto o alla 
risposta sin dalla prima riunio
ne successiva a quella In cui 
un consigliere usa uno del sud
detti strumenti ispettivi. Tempi 
certi anche per le proposte di 
delibere presentale dai consi
glieri. II sindaco, secondo il 
nuovo testo, avrà l'obbligo di 
porle all'ordine del giorno en
tro e non oltre le tre settimane 
successive alla presentazione. 
Il nuovo regolamento diverrà 
esecutivo dopo l'approvazione 
della delibera sulla spesa del
l'informatizzazione dell'acces
so all'informazione. 

Progetti per 11 milioni e 400mila metri cubi pronti a deturpare i «polmoni» della città 
Denuncia degli ambientalisti mentre si attende il voto sulla variante di salvaguardia 

I parchi assediati dal cemento 
La discussione sulla variante di salvaguardia ancora 
non parte. Ma ci sono ben 11 milioni 400mila metri 
cubi di cemento che insidiano i parchi romani. Cen
tinaia di palazzi, ville, scuole, uffici e chiese che in
combono sui polmoni verdi della città. A rischio i 
parchi di Veio, Aniene, Tevere Nord, msugherata, 
Laurentina, Decima. Valle dei Casali. La denuncia 
del Coordinamento associazioni parchi romani. , 

TERESA TRILLÒ7" 

'tm Centinaia di palazzi e vil
le, scuole, uffici e chiese. Un 
totale di 11 milioni 400mlla 
metri cubi di cemento che in
sidiano 1 parchi romani. E 
questa la stima effettuata dal 
coordinamento associazioni 
parchi romani che, in vista 
della discussione della varian
te di salvaguardia, affila le un
ghie e scende in campo per 
difendere i polmoni verdi di 
Roma. 

I parchi individuati dal 
coordinamento sono nove: 
Velo, Valle dell'Aniene, Teve
re Nord, Insugherata. Marci
gliene. Valle del Casali. Lau
rentina Acqua Acetosa, Lito
rale e Decima Malafede. Aree 
da proteggere, qualificate co
me irrinunciabili da Italia No
stra, e di cui si e spesso parla
to, ma che ancora attendono 
una legge che li qualifichi co
me parchi metropolitani. Le 

richieste di edificazione pre
sentate dai privati sono tante e 
alcune sono suite già vagliate 
dal piano regolatore perla fir
ma dell'atto d'obbligo, neces
sario alla stipula della conven
zione che dà il via ai lavori. . 

Nei mesi scoisi, una serie di 
villini a schiera firmata da 
Paolo Portoghesi per l'area 
agricola e mobiliare, ha pas
salo l'esame dei tecnici di via
le Civiltà del Lavoro. Cento-
ventottomilaottocento metri 
cubi di cemento potrebbero 
cosi cancellare I resti di un vii-

t laggio storico localizzati nel 
1 parco Laurentino Acqua Ace
tosa, in XII circoscrizione. Re
perti preziosi che seimila per
sone - tanti i firmatari di una 
proposta di legge regionale 
popolare per l'istituzione del 
parco, presentata lo scorso 
anno a settembre vorrebbero 
Invece salvare. 

Problemi In vista anche per 
il parco dell'Aniene, dove po
trebbero sorgere case per un 
milione 446mila metri cubi di 
cemento, di cui 260mlla tirati 
su dalla Fininvest. «Il 6 novem
bre - dice Mario Lusi, della 
Lega ambiente - la confeme-
za dei servizi del piano regola
tore ha dato un parere favore

vole a due progetti: via delle 
Valli. 260mUa metri cubi, e 
Prato Lungo,. 135rnlla. L'uffi
cio speciale Tevere non e 
d'accordo, ma l'Uspr ha di fat
to avviato l'iter procedurale di 
approvazione. A gennaio, co
munque, proporremo alla Re
gione Lazio il progetto di leg
ge istituzione del parco». Sem
pre nella valle dell'Aniene è 
prevista la costruzione di un 
paio di quartieri - 2 milioni di 
metri cubi di polvere grigia -
inserito nel piano di edilizia 
economica e popolare. I piani 
urbanistici di Tonacela, Ca-
salmonastero e Lunghezza 
sono stati approvati nell'87 
dalla Regione Lazio, e ora i 
progetti di singoli fabbricati, 
finanziati da fondi pubblici, 
sono in via di approvazione in 
XVI ripartizione. 

Non sfugge al mirino del 
costruttori la zona di Decima 
e Malafede, ultimo spicchio di 
campagna romana rimasto 
ancora intatto. A Valierano, di 
fronte ad un prezioso bosco di 
sugheri andato quasi tutto in 

' fiamme l'estate scorsa, il Con
sorzio Valierano fabbricherà 
uno dei più grandi Insedia
menti romani di ville (300mi-
la metri cubi, l'alto d'obbligo 
è slato già approvato). Gaeta
no Caltagirone scende in 
campo a Malafede, dove tra la 
via Ostiense e/la Colombo 

piazzerà mattoni e cemento 
per quasi 800mila metri cubi 
(c'è la proposta di alto d'ob
bligo). Dopo la tenuta presi
denziale di Castelfusano, 
sempre sulla Colombo, la Par-
sItalia ha avanzato la propo
sta di atto d'obbligo per la rea
lizzazione di 4800 stanze. Tra 
Vitinia e Casal Bemocchi do
vrebbe sorgere anche un 
quartiere incluso nel Peep (ok 
regionale per l'urbanizzazio
ne, progetto in via di approva
zione in XVI). II ritrovamento 
di un villaggio neolitico e pa
leolitico di centomila anni fa 
potrebbe pero far cambiare 
idea al Campidoglio. 

All'lnsugherata, dove c'è la 
sorgente dell'acqua Traversa, 
protetta dalla legge Galasso, il 
Consorzio case e campi river
serà 260mila metri cubi di ce
mento. La convenzione sta 
per essere infatti stipulata. 
•Chiederemo al comune di tu
telare queste nove aree con la 
variante di salvaguardia - dice 
Mario Attorie, del coordina
mento associazioni parchi -

nonché.il congelamento di 
tutti gli atti d'obbligo. Sempre 
a Gerace domanderemo di 
trasmettere alla Regione il pia
no parchi, messo a punto in
sieme all'ufficio tutela am
biente, richiesto mesi fa da via 
della Pisana, e chiuso nel suo 
cassetto». 

A un anno dall'elezione 
il giudizio di alleati e oppositori 

Sindaco efficiente 
«prigioniero» 
della sua giunta 
Prigioniero di un'alleanza faticosa e scomoda. Co
stretto continuamente ad ingoiare «rospi» per man
tenere in equilibrio il quadripartito. Un anno da sin
daco del socialista Franco Carraro, giudicato da op
positori e alleati di governo. Promosso dai democri
stiani: «Ma si poteva fare di più». 11 Pei: «La giunta è 
stata un vero fallimento. Il sindaco, però, è corretto, 
attento e democratico». 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Prigioniero dell'allean
za». «Politico valido» o «delu
dente», promosso a pieni voti o 
relegato In una sufficienza 
stentata, moderata da un «po
trebbe fare di più», franco Car
raio, un anno dopo la sua ele
zione a sindaco di Roma, 
quando arrivò con un taccuino 
carico di promesse e di impe
gni, per una città stremata da
gli scandali e paralizzata dalle 
continue crisi politiche di una 
giunta rissosa. II manager, co
me in molli lo definirono, l'uo
mo giusto per 1 Mondiali da fa
re in tutta fretta. E per i molti 
buoni propositi elencati nel 
suo programma: dall'approva
zione della legge per Roma ca
pitale allo Sdo, dal censimento 
del patrimonio abitativo al de
centramento, dal monitorag
gio di aria e acqua alla razio
nalizzazione della rete di tra
sporto pubblico. Come giudi
cano ora il suo operato alleati 
di governo e opposizioni? 

Cauta e lievemente a disa
gio, il prosindaco de Beatrice 
Medi pesa le parole. «Questi 
dodici mesi sono passati trop
po in fretta. Abbiamo fatto tan
to ma avremmo voluto fare di 
più. Non mi chieda in che set
tore perche non vorrei dire co
se spiacevoli. Diciamo nell'as
setto complessivo dei servizi. 
Un voto per questo primo an
no? Un sei e mezzo, o un sette. 
Anche a scuola nel primo qua
drimestre non si mettono mai 
voti alti, per incitare ad un mi
glioramento...». Un velo di rim
pianto per il tempo perduto 
inutilmente anche per il capo
gruppo scudocroclato Luciano 
di Pietrantonio. «E stato un an
no di lavoro utile e proficuo -
sostiene -, ma avremmo potu
to fare di più se avessimo già 
avuto il regolamento che ap
proveremo stasera (ndr ieri 
sera). Sulla scelta Carraro non 
ci siamo pentiti, la giunta dure
rà». «Se dura la coalizione du
rerà anche il sindaco - afferma 
Massimo Palombi, uno dei de
mocristiani "dissidenti" -. Car
raio è venuto qui con la fama 
di manager, ma poi ho scoper
to che è un politico piuttosto 
valido. Si merita un 7 e mezzo, 
anzi un 8. Quando si guida un 
consesso elettivo bisogna tro
vare le strade che uniscono. E 
lui ci e riuscito». 

Naturalmente positivo il bi
lancio tracciato dal capogrup
po socialista Bruno Marino, 

che sul piatto delle cose fatte 
mette il macigno di Roma ca
pitale, anche se sta ben attento 
a dividere il merito tra sindaco 
e consiglio comunale, che, so
stiene, ha «aiutato molto» Car
raio. «Ma resta l'amarezza di 
vedersi chiusa dal governo la 
possibilità di accendere mutui 
e di dover di conseguenza ridi
mensionare gli investimenti 
preventivati», aggiunge Mari
no. Insomma, bravo il sindaco 
e bravo anche il consiglio. L'u
nico a prendersi una nota in 
condotta è il governo. 

Di tutt'aìtro avviso i comuni
sti, che considerano i primi do
dici mesi del quadripartito «un 
vero lallimento», ma ricono
scono a Carraro qualche virtù. 
•È rimasto chiuso nella prigio
ne dell'alleanza con la De di 
Sbardella - afferma Goffredo 
Bettini -. Anche se non va 
scordato che Canoro è sinda
co anche per merito dell'op
posizione, perche le battaglie 
del Pei hanno reso impossibile 
un altro sindaco de a Roma. E 
non va sottovalutato il suo sti
le. E un uomo corretto, attento, 
rispettoso e democratico. Qua
lità che gli hanno permesso a 
volte di accogliere le nostre ini
ziative e idee. Come per lo Sdo 
e per il regolamento». Un voto 
•di stima personale» anche da 
Enzo Forcella, Indipendente di 
sinistra eletto nelle liste del M. 
che però giudica Carraro «più 
prigioniero che arbitro» della 
sua giunta. «E il sindaco ideale 
per una giunta di sinistra - af
ferma l'antiproibizionista Luigi 
Cerina -. E invece deve digeri
re continuamente rospi come 
Sbardella e Azzaro. Si meritava 
una giunta migliore». 

Glissa il ministro repubblica
no Oscar Mamml, die si riser
va di dare giudizi con più cal
ma. Meno diplomatico Saverio 
Coltura, suo collega di partito. 
«Non ha fatto la delibera per Sa 
progettazione dello Sdo, non 
ha farlo nulla contro l'inquina
mento, né per migliorare la si
tuazione del traffico o degli im
migrati». Tante promesse e po
chi risultati: «5 meno è un voto 
anche elevato». «Carraro non si 
e dimostrato un sindaco con il 
coraggio dì dare provvedimen
ti seri alla città - gli fa eco la 
consigliera verde Loredana De 
Petris -. Specialmente sulla 
politca urbanistica e sui servizi 

. sociali. È stalo molto prigioniè
ro degli accordi politici». 

La «macchina capitolina» 

Le richieste dei sindacati 
«Trenta miliardi 
per l'efficienza del Comune» 
• 1 30 miliardi per l'efficien
za della macchina capitolina. 
È la richiesta di Cgll. Osi e UU 
avanzata ieri mattina nel corso 
di due incontri. 11 primo è avve
nuto tra 1 rappresentanti sinda
cali, il sindaco, jl prosindaco e 
l'assessore al bilancio, il se
condo tra Cgil, Cisl e UH e I ca
pigruppo consiliari della de-
movcrazia cristiana e del parti
to comunista. La richiesta di 
fondi, documentata dalle or
ganizzazioni sindacali, ha rice
vuto parere favorevole da par
te di Carraro, che perù si è ri
servato di dare una risposta 
definitiva dopo l'incontro che 
si lena oggi con i capigruppo 
consiliari. Luciano Di Pietran
tonio. capogruppo de e Rena
to Nicolini. capogruppo pei. si 
sono impegnati a sostenere la 
richiesta. 

Come andrebbero distribuiti 
130 miliardi? S dovrebbero es
sere destinati alla costituzione 
di uffici polivalenti di informa
zione per i cittadini e andreb
bero istituiti presso 1 locali del
le circoscrizioni. 7 miliardi sa
rebbero destinati all'espleta
mento dei concorsi pubblici, 
cioè al piano assunzioni del 
'9!, 7 miliardi al fondo efficien
za. Resta un miliardo, una cifra 
che andrebbe spesa per realiz

zare le ristrutturazioni, già con
cordate con il comune. Ad 
esemplo gli interventi necessa
ri al servizio giardini, all'auto
parco e al servizio giardini 

Queste le richieste di Cgil. 
Cisl e Uil, avanzate nei due in
contri. Ma qua! e stata la rea
zione del sindaco e dei capi
gruppo? 11 primo cittadino, pur 
dimostrandosi favorevole ad 
accogliere le proposte che do
vrebbero consentire un miglior 
funzionamento dell'ammini
strazione, si e riservato di dare 
una proposta definitiva. Prima 
di prendere una posizione pre
cisa Carraro si e riservato di 
parlarne con i capigruppo 
consiliari, durante una riunio
ne che dovrebbe aver luogo 
oggi. Subito dopo la riunione 
con il vertice capitolino i rap
presentanti di Cgil, Cisl e Uil si 
sono incontrati con i capigrup
po consiliari della de e del pei. 
entrambi si sono impegnati a 
sostenere le richieste delle or
ganizzazioni sindacali. Richie
ste che risultano finalizzate a 
garantire alcuni dei diritti dei 
cittadini: raccesso all'informa
zione, tramite 1 terminali da in
stallare nelle circoscrizioni e 
più garanzie per l'espletamen
to dei concorsi. Gli incontri 
con gli altri capigruppo hanno 
avuto luogo ieri s 
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